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VERIFICA DELLA PROPOSTA PROGETTUALE AI SENSI DEL DECRETO n. 152 del 
27/09/2011: Regolamento che disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da 
costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi dell’artico-    lo 184-ter, 
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

------------------------------------------------ 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 20 ottobre 2022 è stato pubblicato il Decreto 27 settembre 2022 n. 152, 
emanato dal Ministero della Transizione Ecologica, che stabilisce i criteri specifici nel rispetto dei quali i 
rifiuti inerti, derivanti dalle attività di costruzione e di demolizione, e gli altri rifiuti inerti di origine 
minerale, sottoposti a operazioni di recupero, cessano di essere qualificati come rifiuti, ai sensi dell’articolo 
184-ter del D.Lgs. 152/2006. Il decreto ministeriale, composto da 8 articoli e 3 allegati, stabilisce: 

 i rifiuti interessati (tra i quali ad esempio quelli corrispondenti ai seguenti Codici EER 170101, 
170102, 170103, 170107, 170302, 170504, 170508, 170904); 

 i criteri di conformità ai fini della cessazione della qualifica di rifiuto; 
 gli scopi specifici di utilizzabilità (es. sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali, recuperi 

ambientali, riempimenti e colmate, confezionamento di calcestruzzi e miscele legate con leganti 
idraulici); 

 gli obblighi documentali. 

Ai fini dell’articolo 1 e ai sensi dell’articolo 184-ter del decreto legislativo n. 152 del 2006, i rifiuti inerti 
dalle attività di costruzione e demolizione e gli altri rifiuti inerti di origine minerale, come definiti ai sensi 
dell’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), del regolamento, cessano di essere qualificati come rifiuti e sono 
qualificati come aggregato recuperato se l’aggregato recuperato è conforme ai criteri di cui all’Allegato 1 
(art. 3). 

Nel seguito, ci si limiterà alla verifica del suddetto Decreto allo specifico intervento progettuale proposto 
dalla società “CESA S.r.l.”; più nel dettaglio, si verificheranno rigorosamente i singoli punti previsti 
dall’allegato 1 confrontandoli con quanto previsto in progetto. 
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Allegato 1 

Per la produzione di aggregato recuperato sono utilizzabili esclusivamente i rifiuti inerti dalle attività di 
costruzione e di demolizione non pericolosi elencati nella Tabella 1, punto 1, e i rifiuti inerti non pericolosi 
di origine minerale elencati nella Tabella 1, punto 2. 

a) Rifiuti ammissibili secondo Decreto 

Verifica dei rifiuti ammissibili con quanto proposto dall’intervento progettuale “CESA S.r.l.” 

Rifiuti ammissibili secondo Decreto Rifiuto 
previsto in 
progetto 

1 Rifiuti inerti 
da attività di 

C/D 

Descrizione SI/NO 

170101 Cemento SI 
170102 Mattoni SI 
170103 Mattonelle e ceramiche SI 
170107 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e 

ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 170106 
SI 

170302 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 
170504 Terre e rocce da scavo, diverse da quelle di cui alla 
voce 170503 

SI 

170504 Terre e rocce da scavo, diverse da quelle di cui alla voce 
170503 

SI 

170508 Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui 
alla voce 170507 

SI 

170904 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi 
da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903 

SI 

 

2 Altri rifiuti 
inerti di origine 

minerale 

Descrizione Rifiuto 
previsto in 
progetto 

010408 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 
010407 

SI 

010409 Scarti di sabbia e argilla NO 
010410 Polveri e residui affini, diversi da quelli di cui alla voce 

010407 
SI 

010413 Rifiuti prodotti dal taglio e dalla segagione della pietra, 
diversi da quelli di cui alla voce 010407 

SI 

101201 Residui di miscela di preparazione non sottoposti a 
trattamento termico 

NO 

101206 Stampi di scarto costituiti esclusivamente da sfridi e scarti di 
prodotti ceramici crudi smaltati e cotti o da sfridi di laterizio 
cotto e argilla espansa eventualmente ricoperti con smalto 
crudo in concentrazione <10% in peso 

SI 



3 
 

101208 Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da 
costruzione (sottoposti a trattamento termico) 

SI 

101311 Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di 
cemento, diversi da quelli di cui alle voci 101309 e 101310 

SI 

120117 Residui di materiale di sabbiatura, diversi da quelli di cui alla 
voce 120116 costituiti esclusivamente da sabbie abrasive di 
scarto 

SI 

191209 Minerali (ad esempio, sabbia, rocce) NO 
 

I rifiuti pertinenti il Decreto 152/2022 richiesti in sede progettuale dalla società “CESA S.r.l.” sono 
ammessi dal Decreto per la produzione di aggregato recuperato (per i singoli codici EER si rimanda 
all’Elaborato di progetto n° A1.1 Relazione Tecnica – Rev. 2 del maggio 2022) 

Il progetto proposto rispetta il punto a dell’Allegato 1 del Decreto. 

b) Verifiche sui rifiuti in ingresso 

I rifiuti ammessi alla produzione di aggregato recuperato nell’insediamento produttivo di progetto saranno 
sottoposti ad esame della documentazione a corredo dei rifiuti in ingresso, a controllo visivo e, qualora se 
ne ravveda la necessità, a controlli supplementari. 

A tal fine, la società proponente in qualità di “produttore dell’aggregato recuperato” si doterà di un sistema 
per il controllo di accettazione dei rifiuti atto a verificare che gli stessi corrispondano alle caratteristiche 
previste dal regolamento. Tale sistema, oltre a predisporre una procedura per la gestione, la tracciabilità e 
la rendicontazione delle non conformità riscontrate, garantirà il rispetto dei seguenti obblighi: 

 esame della documentazione a corredo del carico dei rifiuti in ingresso da parte di personale con 
appropriato livello di formazione e addestramento; 

 controllo visivo del carico di rifiuti in ingresso; 
 accettazione di tali rifiuti solo ove l’esame della documentazione a corredo e il controllo visivo 

abbiano esito positivo sotto il controllo di personale con formazione e aggiornamento almeno 
biennale che provvederà alla selezione dei rifiuti, rimuovendo e mantenendo separato qualsiasi 
materiale estraneo; 

 pesatura e registrazione dei dati relativi al carico dei rifiuti in ingresso; 
 stoccaggio separato dei rifiuti non conformi in area dedicata; 
 messa in riserva dei rifiuti conformi, di cui alla tabella l dell’Allegato 1, nell’area dedicata 

esclusivamente ad essi, la quale sarà strutturata in modo da impedire la miscelazione anche 
accidentale con altre tipologie di rifiuti non ammessi; 

 movimentazione dei rifiuti avviati alla produzione di aggregato recuperato realizzata da parte di 
personale con formazione e aggiornamento almeno biennale in modo da impedire la contaminazione 
degli stessi con altri rifiuti o materiale estraneo; 

 svolgimento di controlli supplementari, anche analitici, a campione ovvero ogniqualvolta l’analisi 
della documentazione o il controllo visivo indichi tale necessità. 

La società “CESA Srl” in quanto produttore di aggregato recuperato applicherà un sistema di gestione della 
qualità secondo la norma UNI EN ISO 9001 certificato da un’organizzazione accreditata ai sensi della 
normativa vigente, atto a dimostrare il rispetto dei criteri di cui al presente regolamento. Il manuale della 
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qualità comprenderà le procedure operative per il controllo delle caratteristiche di conformità ai criteri di 
cui all’Allegato 1, del piano di campionamento e dell’automonitoraggio. A tale riguardo, si osserva che la 
società proponente “CESA S.r.l.” è già attualmente certificata secondo la norma UNI EN ISO 9001 per 
l’attività “costruzioni di edifici civili” (certificazione allegata alla presente).  La suddetta certificazione 
verrà dunque estesa anche alla nuova attività di produzione di aggregato recuperato. 

Il progetto proposto rispetta il punto b dell’Allegato 1 del Decreto. 

 

c) Processo di lavorazione minimo e deposito presso il produttore 

Il processo di trattamento e di recupero dei rifiuti inerti dalle attività di costruzione e demolizione e degli 
altri rifiuti inerti di origine minerale, come definiti dalle lettere a) e b) dell’articolo 2, finalizzato alla 
produzione dell’aggregato recuperato, avviene mediante fasi meccaniche e tecnologicamente 
interconnesse, quali, a mero titolo esemplificativo: 

 la macinazione; 
 la vagliatura; 
 la selezione granulometrica; 
 la separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate. 

Tutte le anzidette fasi sono previste dall’intervento progettuale proposto dalla società “CESA S.r.l.” 
che si avvarrà di un trituratore con annesso vaglio con selezione granulometrica e deferrizzatore. 

Durante la fase di verifica di conformità dell’aggregato recuperato, il deposito e la movimentazione presso 
il sito di produzione saranno organizzati in modo tale che i singoli lotti di produzione non siano miscelati. 

In attesa del trasporto al sito di utilizzo, l’aggregato recuperato sarà depositato e movimentato nell’impianto 
in cui è stato prodotto e nelle aree di deposito adibite allo scopo. Saranno osservate tutte le disposizioni 
vigenti in materia di sicurezza e prevenzione nei luoghi di lavoro e le disposizioni autorizzative specifiche 
(si rimanda all’elaborato di progetto A2.5 “Layout produttivo – Viabilità”). 

Il progetto proposto rispetta il punto c dell’Allegato 1 del Decreto. 

 

d) Requisiti di qualità dell’aggregato recuperato 

d.1) Controlli sull’aggregato recuperato 
 

Per ogni lotto di aggregato recuperato prodotto sarà garantito il rispetto dei parametri di cui alla seguente 
tabella 2. 
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Tabella 2 - Parametri da ricercare e valori limite 

 
Parametri Unità di misura Concentrazioni limite 

Amianto mg/kg espressi come sostanza secca 100(1) 

(IDROCARBURI AROMATICI)   

Benzene mg/kg espressi come sostanza secca 0.1 

Etilbenzene mg/kg espressi come sostanza secca 0.5 

Stirene mg/kg espressi come sostanza secca 0.5 

Toluene mg/kg espressi come sostanza secca 0.5 

Xilene mg/kg espressi come sostanza secca 0.5 

Sommatoria organici aromatici (da 20 a 23) (2) mg/kg espressi come sostanza secca 1 

(IDROCARBURI AROMATICI POLICICLICI)   

Benzo(a)antracene mg/kg espressi come sostanza secca 0.5 

Benzo(a)pirene mg/kg espressi come sostanza secca 0.1 

Benzo(b)flourantene mg/kg espressi come sostanza secca 0.5 

Benzo(k)fluorantene mg/kg espressi come sostanza secca 0.5 

Benzo(g, h, i) perilene mg/kg espressi come sostanza secca 0.1 

Crisene mg/kg espressi come sostanza secca 5 

Dibenzo(a,e)pirene mg/kg espressi come sostanza secca 0.1 

Dibenzo(a,l)pirene mg/kg espressi come sostanza secca 0.1 

Dibenzo(a,i)pirene mg/kg espressi come sostanza secca 0.1 

Dibenzo(a,h)pirene mg/kg espressi come sostanza secca 0.1 

Dibenzo(a,h) antracene mg/kg espressi come sostanza secca 0.1 

Indenopirene mg/kg espressi come sostanza secca 0.1 

Pirene mg/kg espressi come sostanza secca 5 

Sommatoria policiclici aromatici (da 25 a 34) (3) mg/kg espressi come sostanza secca 10 

Fenolo mg/kg espressi come sostanza secca 1 

PCB mg/kg espressi come sostanza secca 0.06 

C>12 mg/kg espressi come sostanza secca 50 

Cr VI mg/kg espressi come sostanza secca 2 

Materiali galleggianti (4) cm3/kg <5 

Frazioni estranee (4) % in peso <1% 
 

(1) Corrispondente al limite di rilevabilità della tecnica analitica (microscopia e/o equivalenti in termini di 
rilevabilità). In ogni caso dovrà utilizzarsi la metodologia ufficialmente riconosciuta per tutto il territorio nazionale che 
consenta di rilevare valori di concentrazione inferiori. 

 
(2) Sommatoria organici aromatici (da 20 a 23):20-Etilbenzene, 21-Stirene, 22-Toluene, 23-Xilene, secondo la 

numerazione di cui all’Allegato 5 alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
 

(3) Sommatoria policiclici aromatici (da 25 a 34): 25-Benzo(a)antracene, 26-Benzo(a)pirene, 27-Benzo(b)fluo- 
rantene, 28-Benzo(k,)fluoranten, 29-Benzo(g,h,i,)perilene, 30-Crisene, 31-Dibenzo(a,e)pirene, 32- Dibenzo(a,l)pire- 
ne, 33-Dibenzo(a,i)pirene, 34-Dibenzo(a,h)pirene, secondo la numerazione di cui all’Allegato 5 alla parte quarta del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 
(4) Ove non definito da standard tecnici applicabili. 
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d.2) Test di cessione sull’aggregato recuperato 

 
Ogni lotto di aggregato recuperato prodotto sarà sottoposto all’esecuzione del test di cessione per valutare 
il rispetto delle concentrazioni limite dei parametri individuati in tabella 3. 

Per la determinazione del test di cessione si applicherà l’appendice A alla norma UNI 10802 e la metodica 
prevista dalla norma UNI EN 12457-2. 

Solo nei casi in cui il campione da analizzare presenti una granulometria molto fine, si dovrà utilizzare, 
senza procedere alla fase di sedimentazione naturale, una ultracentrifuga (20000 G) per almeno 10 minuti. 

Solo dopo tale fase si potrà procedere alla successiva fase di filtrazione secondo quanto riportato al punto 
5.2.2 della norma UNI EN 12457-2. 

Tabella 3 - Analiti da ricercare e valori limite 

 
 

Parametri Unità di misura Concentrazioni limite 

Nitrati mg/l 50 

Fluoruri mg/l 1,5 

Cianuri microgrammi/l 50 

Bario mg/l 1 

Rame mg/l 0,05 

Zinco mg/l 3 

Berillio microgrammi/l 10 

Cobalto microgrammi/l 250 

Nichel microgrammi/l 10 

Vanadio microgrammi/l 250 

Arsenico microgrammi/l 50 

Cadmio microgrammi/l 5 

Cromo 
totale microgrammi/l 50 

Piombo microgrammi/l 50 

Selenio microgrammi/l 10 

Mercurio microgrammi/l 1 

COD mg/l 30 

Solfati mg/l 750 

Cloruri mg/l 750 

PH  5,5 < > 12,0 
 
 
Il progetto proposto rispetta il punto d dell’Allegato 1 del Decreto. 
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e) Norme tecniche di riferimento per la certificazione CE dell’aggregato recuperato 

 
In sede di esercizio dell’attività, la società CESA S.r.l. rispetterà le norme tecniche di riferimento per 
l’attribuzione della marcatura CE all’aggregato recuperato riportate in tabella 4. 

Tabella 4 - Norme tecniche per certificazione CE 

 

Norma Titolo 

UNI EN 13242 Aggregati per materiali non legati e legati con leganti idraulici per l’impiego in 
opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade 

UNI EN 12620 Aggregati per calcestruzzo 

UNI EN 13139 Aggregati per malta 

UNI EN 13043 Aggregati per miscele bituminose e trattamenti superficiali per strade, aeroporti e 
altre aree soggette a traffico 

UNI EN 13055 Aggregati leggeri 

UNI EN 13450 Aggregati per massicciate per ferrovie 

UNI EN 13383-1 Aggregati per opere di protezione (armourstone) - Specifiche 
 
 
Il progetto proposto rispetta il punto e dell’Allegato 1 del Decreto. 

 
ALLEGATO 2 (ART. 4) 

L’aggregato recuperato prodotto presso il sito di progetto della società “CESA S.r.l.” sarà utilizzato, 
secondo le norme tecniche di utilizzo di cui alla tabella 5, per i seguenti scopi: 

a) la realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra dell’ingegneria civile; 
b) la realizzazione di sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili ed industriali; 
c) la realizzazione di strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili ed industriali; 
d) la realizzazione di recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 
e) la realizzazione di strati accessori aventi, a titolo esemplificativo, funzione anticapillare, antigelo, drenante; 
f) il confezionamento di calcestruzzi e miscele legate con leganti idraulici (quali, a titolo esemplificativo, misti 

cementati, miscele betonabili). 
 

                                  Tabella 5- Norme tecniche per l’utilizzo dell’aggregato recuperato 

 

Impiego Conformità alle norme armonizzate 
europee / prestazioni Idoneità tecnica 

Colmate, rinterri, ripristini morfologici UNI EN 13242 
UNI EN 11531-1 

Prospetto 4a 

Corpo del rilevato UNI EN 13242 
UNI 11531-1 
Prospetto 4a 

Miscele non legate, strato anticapillare, 
fondazione, base UNI EN 13242 UNI EN 13450 

UNI 11531-1 
Prospetto 4b 
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Produzione di miscele legate con leganti 
idraulici (qauli, a titolo esemplificativo, 
misti cementati, miscele betonabili) 

 
UNI EN 13242 

 
UNI EN 14227-1:2013 

 
 
 
Produzione di calcestruzzi 

 
 
 

UNI EN 12620 

UNI 8520-1 
Prospetto 1 
UNI 8520-2 

Appendice A UNI 11104 Pro- 
spetto 4 

UNI EN 206 Appendice E 
Dm 17 genn. 2018 NTC: Tab 

11.2.III 
 

Per tutti gli utilizzi, ad esclusione di quelli di cui alla lettera d), è si applica la Marcatura CE come disposto dal 
regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011. 

Gli  utilizzi  al  suolo  non  devono  costituire  potenziale  fonte  di  contaminazione  per  suolo,  sottosuolo  e  acque 
sotterranee. 

Per  gli  utilizzi  di  cui  alla  lettera  f) debbono  essere  rispettati  i  limiti  di  cui  alla  voce  47  dell’allegato  XVII  del 
regolamento (CE) n. 1907/2006, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativi alla presenza 
di cromo VI nel cemento e nelle miscele contenenti cemento. 

L’attività che si andrà a svolgere attinente il progetto proposto rispetterà quanto previsto 
dall’Allegato 2 del Decreto. 

 

 

Dichiarazione di conformità e modalità di detenzione dei campioni 

Il rispetto dei criteri di cui all’articolo 3 sarà attestato dal produttore (CESA S.r.l.) di aggregato recuperato 
mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, redatta per ciascun lotto (massimo 3.000 mc) di aggregato 
recuperato prodotto. La dichiarazione sostitutiva sarà redatta utilizzando il modulo di cui all’Allegato 3 del 
decreto (nel seguito allegato) e sarà inviata con una delle modalità di cui all’articolo 65 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, all’autorità competente e all’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente territorialmente competente. 

La società CESA S.r.l. in quanto produttore dell’aggregato recuperato conserverà, presso l’impianto di 
produzione o presso la propria sede legale, copia della dichiarazione di cui al comma 2, anche in formato 
elettronico, mettendola a disposizione delle autorità di controllo che la richiederanno. 

Ai fini della prova della sussistenza dei criteri di cui all’articolo 3, la società CESA S.r.l. in quanto 
produttore di aggregato recuperato, conserverà per cinque anni, presso l’impianto di produzione o presso 
la propria sede legale, un campione di aggregato recuperato prelevato, alla fine del processo produttivo di 
ciascun lotto di aggregato recuperato, in conformità alla norma UNI 10802. Le modalità di conservazione 
del campione saranno tali da garantire la non alterazione delle caratteristiche chimico-fisiche dell’aggregato 
recuperato prelevato e idonee a consentire la ripetizione delle analisi. 
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ALLEGATO 3 (ART. 5) 

 

DICHIARAZIONE DI CONFORMTA’ (DDC) 

           DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DEL DECRETO DEL MINISTRO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA, N. [•] DEL 

[•][•] [202•] PUBBLICATO IN [•] 

(Articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
 

Dichiarazione numero 
(n. lotto) 

 
 

 

 
Anno 

 

(aaaa) 

 
(NOTA: riportare il numero della dichiarazione in modo progressivo) 

Anagrafica del produttore di aggregato recuperato ai 
sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera f), del decreto 

[•] 

Denominazione sociale CF/P.IVA 

Iscrizione al registro imprese  

Indirizzo Numero civico 

CAP Comune Provincia 

Impianto di produzione 

Indirizzo Numero civico 

CAP Comune Provincia 

Autorizzazione / Ente rilasciante Data di rilascio 

 
Il produttore dichiara che 

• il lotto di aggregato recuperato è rappresentato dalla seguente quantità in volume: 
 

(NOTA: indicare i metri cubi in cifre e lettere) 

• il predetto lotto di aggregato recuperato è conforme ai criteri di cui all’articolo 3 del decreto 
del Ministro della transizione ecologica, n. [•] del [•][•] [202•] pubblicato in [•]; 

• il predetto lotto di aggregato recuperato ha le caratteristiche meglio indicate nella Tabella 1: 
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Tabella 1 

Caratteristiche dell'aggregato recuperato 

Norme tecniche di conformità 
Scopi specifici 

(Allegato 2) 

 
 
D UNI EN 13242: Aggregati per materiali non legati e 

legati con leganti idraulici per l'impiego in opere di 
ingegneria civile e nella costruzione di strade 

□a) 
□b) 
□c) 
□d) 
□e) 
□ f) 

 
 
 

D UNI EN 14227-1: Miscele legate con leganti idraulici - 
Specifiche - Parte 1: Miscele granulari legate con 
cemento per fondi e sottofondi stradali 

□a) 
□b) 
□c) 
□d) 
□e) 
□ f) 

 
 
 
 
 

D UNI EN 12620: Aggregati per calcestruzzo 

□a) 
□b) 
□c) 
□d) 
□e) 
□ f) 

 
 
 
 
 

D UNI EN 13139: Aggregati per malta 

□a) 
□b) 
□c) 
□d) 
□e) 
□ f) 

 
 
 

D UNI EN 13043: Aggregati per miscele bituminose e 
trattamenti superficiali per strade, aeroporti e altre aree 
soggette a traffico 

□a) 
□b) 
□c) 
□d) 
□e) 
□ f) 

 
 
 
 
 

D UNI EN 13055: Aggregati leggeri; 

□a) 
□b) 
□c) 
□d) 
□e) 
□ f) 
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D 

 
 
 
 
 

UNI EN 13450: Aggregati per massicciate per ferrovie 

□a) 
□b) 
□c) 
□d) 
□e) 
□ f) 

  □a) 
  □b) 
  □c) 
  □d) 
 UNI EN 13383-1: Aggregati per opere di protezione □e) 

D (armoustrone) – Specifiche □ f) 
 

Il produttore dichiara infine di: 

• essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e 
di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli articoli 75 e 76 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

• essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi 
informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa 
(articolo 13 del regolamento (UE) 679/2016). 

 
 
 
 

_______ lì ____________                           

(NOTA: indicare luogo e data) 

_______________               

(NOTA: Firma e timbro del produttore) 

 
 
 

(esente da bollo ai sensi dell’articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000) 

 
 

Allegati: copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore e referto delle analisi. 

 



IQ-0618-01
___________________________________________________________________________________________________________________________

Certificato n.
Certificate n.

2018-06-01
___________________________________________________________________________________________________________________________

Data di prima emissione
First issue date

2022-05-10
___________________________________________________________________________________________________________________________

Data di ultima emissione
Last issue date

2024-05-31
___________________________________________________________________________________________________________________ _______

Data di scadenza
Expiry date

2021-06-01 / 2021-10-03
_________________________________________________________________________________________________________________  ________

Periodo di non validità della certificazione
This certification is not valid in the period considered

                      
_________________________________________________________________________________________________________________  ________

C.E.O.

Dasa-Rägister S.p.A.

certifica che il sistema di gestione per la qualità di
certifies that the quality management system of

CESA S.r.l.
Italia - 73024 - Maglie (LE) - Piazza Della Repubblica, 15

E’ stato verificato e trovato conforme ai requisiti dello standard
Has been assessed and found in compliance with the standard requirements

UNI EN ISO 9001:2015
Per le seguenti attività come oggetto
Costruzione di edifici civili

For the following activities having as object
Construction of civil buildings

Settore/i - Sector/s  28          

Dasa-Rägister S.p.A.
Italy – 00071 Pomezia – Roma
Via dei Castelli Romani, 22
Tel. +39-0691622002
Fax +39-069107126
www.dasa-raegister.com

Per  informazioni  puntuali  e  aggiornate  circa  eventuali  variazioni
intervenute nello stato della certificazione di cui al presente certificato,
si prega di contattare il n° telefonico +39 0691622002 o indirizzo e-mail
roma@dasa-raegister.com.
For  precise  and  updated  information  of  any  changes  within  the
certification  as  referred  to  in  this  certificate,  please  contact  the
telephone  no.  +39  0691622002  or  the  e-mail  address  roma@dasa-
raegister.com.Sistema di gestione per la qualità conforme alla Norma
ISO 9001 valutato secondo le prescrizioni del Regolamento Tecnico RT
– 05.
Quality  Management  System in compliance with  ISO 9001  Standard
assessed according to prescriptions of RT – 05 Technical Regulation.

La  presente  certificazione  si  intende  riferita  agli  aspetti  gestionali
dell’impresa nel suo complesso ed è utilizzabile ai fini della qualificazione
delle imprese di costruzione ai sensi dell’articolo 84 del D.Lgs. 50/2016 e
s.m.i.  e Linee Guida ANAC applicabili.  Riferirsi  alla Documentazione del
Sistema di Gestione Qualità dell’Organizzazione per i dettagli delle singole
esclusioni ai requisiti della Norma ISO 9001:2015. 
La  validità  del  presente  Certificato  è  subordinata  al  rispetto  delle
prescrizioni del Regolamento di Certificazione Dasa-Rägister, dei requisiti
della Norma ISO 9001:2015, ad un programma di sorveglianza annuale e
ad un riesame ogni tre anni. 

This certification refers to business managerial aspects as a whole and
can be used in order to qualify building companies according to article
84  of  Legislative  Decree  no.  50/2016,  as  amended,  and  applicable
ANAC Guidelines. Refer to the Documents of the Quality Management
System of the Organisation for details regarding the exclusions to ISO
9001:2015 Standard requirements.
The validity of this Certificate is subordinated by a full  respect of that
prescribed  in  Dasa-Rägister's  Certification  Regulation,  of  ISO
9001:2015  Standard  requirements,  to  an  annual  surveillance
programme and to a three yearly re-assessment. 
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